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IL DIRIGENTE

Visto  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2016-2020,  adottato  con  Delibera  della  Giunta
Regionale n. 567 del 14 giugno 2016 e approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 del
15 marzo 2017;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR 2019), approvato con Delibera del
Consiglio Regionale n. 87 del 26 settembre 2018, aggiornato con Delibere del Consiglio Regionale
n. 109 del 18 dicembre 2018 e n. 22 del 10 aprile 2019;

Visto il DEFR 2020 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 54 del 31 luglio 2019;

Richiamato il Progetto regionale 10 di cui alla programmazione regionale del DEFR 2019 e 2020
nell’ambito del quale si prevede la prosecuzione degli interventi per le Aree di crisi industriale della
Toscana  con  particolare  riferimento  a  quelli  già  previsti  nell’Area  di  crisi  di  Livorno  in  cui
proseguirà il sostegno alla riconversione e alla riqualificazione industriale;

Considerato che nell’ambito del Progetto di cui sopra si  prevede la  riapertura dei  Protocolli  di
Insediamento per finanziare gli investimenti nell’Area di crisi industriale complessa di Livorno;

Vista altresì la Linea di intervento n. 8 “Azioni per la reindustrializzazione” del richiamato Progetto
regionale  10,  che  inquadra  la  riattivazione  dello  strumento  agevolativo  dei  Protocolli  di
Insediamento a valere su risorse destinate  agli  Accordi di  programma relativi  alle  Aree di  crisi
industriale;

Vista la Legge Regionale 12 dicembre 2017 n. 71, come modificata dalla Legge Regionale 3 marzo
2020 n. 16, che disciplina il sistema regionale degli interventi di sostegno alle imprese;

Visto l’art. 27 del Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del
paese”, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134, che disciplina le aree di
crisi industriale complessa, il quale prevede che, in caso di situazioni di crisi industriali complesse
in specifici territori soggetti a recessione economica e perdita occupazionale, possano essere attivati
progetti di riconversione e riqualificazione industriale che promuovano gli investimenti produttivi,
anche di carattere innovativo, la riqualificazione delle aree interessate, la formazione del capitale
umano,  la  riconversione di aree industriali  dismesse,  il  recupero ambientale  e l’efficientamento
energetico dei siti e la realizzazione delle infrastrutture funzionali agli interventi;

Visto  il  Decreto  Ministeriale  del  31  gennaio  2013,  attuativo  dell’art.  27,  comma 8,  del  citato
Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83;

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale n. 728 del 2 settembre 2013 di approvazione del
Disciplinare di attuazione relativo allo strumento agevolativo dei Protocolli di insediamento, nonché
la Delibera di indirizzi della Giunta Regionale n. 1145 del 9 dicembre 2014;

Richiamati, inoltre, i seguenti atti relativi all’Area di crisi complessa di Livorno:
 Piano  di  rilancio  della  competitività  dell’Area  costiera  livornese,  di  cui  all’Accordo  di

programma sottoscritto in data 8 maggio 2015, il cui schema è stato approvato con Delibera
della Giunta Regionale n. 525 del 7 aprile 2015, il quale prevede, per l’Asse di intervento
“Sviluppo  Economico”,  nelle  aree  comprese  nei  Comuni  di  Livorno,  Collesalvetti  e
Rosignano  Marittimo,  il  riconoscimento  formale  della  condizione  di  “Area  di  crisi
industriale complessa”, e le seguenti relative azioni d’intervento:
 consolidamento del sistema produttivo e potenziamento di nuove filiere produttive;
 pacchetto integrato di agevolazioni per nuovi insediamenti produttivi.



 polo tecnologico e incubatore d'impresa/recupero aree dismesse Comune di Livorno;
 Decreto ministeriale  7 agosto 2015 il  quale  riconosce la  condizione di  “crisi  industriale

complessa,  con  impatto  significativo  sulla  politica  industriale  nazionale,  per  il  polo
produttivo  ricompreso  nell’area  dei  Comuni  di  Livorno,  Collesalvetti,  Rosignano
Marittimo”;

 Delibera della Giunta Regionale n. 1126 del 24 novembre 2015 che approva lo schema di
Accordo  per  il  rilancio  e  la  valorizzazione  della  città  di  Livorno:  realizzazione  Polo
tecnologico e incubatore di imprese in attuazione del “Protocollo di intesa tra la Regione
Toscana e il Comune di Livorno per il rilancio e la valorizzazione della città di Livorno”;

 Delibera della Giunta Regionale n. 847 del 30 agosto 2016 recante l’approvazione dello
schema di Accordo di programma sul “Rilancio competitivo dell’Area costiera livornese” di
adozione  del  Progetto  di  Riconversione  e  Riqualificazione  Industriale  (PRRI)  ai  sensi
dell’art. 27 del Decreto Legge n. 83/2012, sottoscritto in data 20 ottobre 2016;

 Delibera della Giunta Regionale n. 562 del 29 maggio 2018, di accoglimento della richiesta
di rimodulazione del Comune di Livorno di destinare un importo pari a 2.000.000,00 Euro
per  finanziare  programmi  insediativi  dal  rilevante  impatto  occupazionale,  economico  e
strategico, rivolti alle imprese;

 Delibera della Giunta Regionale n. 694 del 27 maggio 2019, con cui la Regione Toscana si
impegna,  tra  l’altro,  a  destinare  l’importo  di  2.000.000,00  Euro  al  finanziamento  di
specifiche misure agevolative regionali a favore delle imprese localizzate o che vorranno
localizzare i  loro processi  produttivi  nella città di  Livorno, da attivare mediante i  bandi
regionali  “Protocolli  di  Insediamento” e  “Voucher  microinnovazione  per  le  industrie
creative”;

Richiamata, altresì, la Decisione della Giunta Regionale n. 4 del 7 aprile 2014 (“Direttive per la
definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”);

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 708 del 27 maggio 2019 – come modificata con la
Delibera della Giunta Regionale n. 1144 del 16 settembre 2019 – di approvazione degli indirizzi per
l’adozione dei bandi regionali di sostegno alle imprese  “Protocolli di Insediamento” e  “Voucher
microinnovazione  per  le  industrie  creative”,  la  quale,  tra  l’altro,  ha  destinato  ai  Protocolli  di
Insediamento gli importi di cui alle prenotazioni assunte sul capitolo 51618 (stanziamento PURO)
del bilancio finanziario gestionale 2019-2021 – annualità 2020 e 2021 secondo il seguente dettaglio:

 prenotazione n. 2019487, annualità 2020 per 864.000,00 Euro;
 prenotazione n. 2019487, annualità 2021 per 736.000,00 Euro;

Visto il decreto dirigenziale n. 16527 del 7 ottobre 2019 (“Accordo di programma per il Rilancio
competitivo dell’Area costiera livornese e Accordo di Programma per la realizzazione del polo
urbano  per  l’innovazione  di  Livorno.  Approvazione  e  apertura  del  Bando  Protocolli  di
insediamento di cui alla Delibera della G.R. n. 708/2019, come modificata con Delibera della G.R.
n. 1144/2019”) (da ora in avanti: “Bando”);

Visti i seguenti decreti dirigenziali:
 n. 3133 del 1° luglio 2015;
 n. 5095 del 4 novembre 2015;
 n. 6106 del 4 dicembre 2015;
 n. 14007 del 20 dicembre 2016;
 n. 9743 del 30 giugno 2017;
 n. 11891 del 10 agosto2017;
 n. 2065 del 10 febbraio 2020;



con cui è stata istituita, e successivamente aggiornata, la Commissione Tecnica di Valutazione delle
domande (da ora in avanti: “CTV”);

Evidenziato che la suddetta CTV non comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Ente rispetto ai costi
di gestione individuati per l’attività di “Sviluppo Toscana S.p.A.”;

Dato altresì atto che:
 è stata sottoscritta in data 20 dicembre 2018 la  “Convenzione Quadro 2019”  tra Regione

Toscana e “Sviluppo Toscana S.p.A.” per disciplinare la realizzazione da parte della società
in house delle attività istituzionali di cui all'art.  2 della Legge Regionale n. 28/2008 per
l’anno 2019;

 in data 14 aprile 2020 la Giunta regionale ha adottato la Delibera n. 485 avente per oggetto:
“Convenzione  Quadro  vigente  tra  Regione  Toscana  e  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  –
Aggiornamento art. 15 Trattamento dati personali”;

 la Delibera della Giunta Regionale n. 321 del 9 marzo 2020 ha stabilito l’approvazione della
versione  aggiornata  del  Catalogo-Listino  di  cui  alla  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.
1486/2019 e il rinvio dell’approvazione della Convenzione Quadro 2020 per conferma della
Convenzione vigente (art. 3 bis, comma 5 della Legge Regionale n. 28/2008) mantenendo in
vigore la Convenzione Quadro approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 1424/2018
e sottoscritta in data 20 dicembre 2018;

 con il decreto dirigenziale n. 4162 del 16 marzo 2020 sono stati assunti gli impegni a favore
di “Sviluppo Toscana S.p.A” per lo svolgimento delle attività istituzionali continuative della
Programmazione  regionale  da  sostenersi  dalla  medesima  “Sviluppo  Toscana  S.p.A.”
nell’ambito del piano di attività 2020 di cui alla suddetta Delibera della Giunta Regionale n.
321 del 9 marzo 2020;

Dato  atto  che  “Sviluppo  Toscana  S.p.A.”  svolgerà  le  suddette  attività  inerenti  la  gestione  dei
Protocolli di Insediamento nelle annualità 2021 e 2022 a condizione che sia assicurata in futuro per
detti esercizi la copertura degli oneri relativi alle attività istituzionali ricorrenti della stessa;

Dato atto che qualora in futuro la copertura degli oneri relativi alle attività istituzionali ricorrenti di
“Sviluppo Toscana S.p.A.” non fosse assicurata,  le attività inerenti  la gestione dei Protocolli  di
Insediamento  si  concluderanno  a  concorrenza  del  relativo  valore  al  momento  coperte
finanziariamente;

Considerato che le domande di contributo, secondo le modalità operative specificate dal Bando,
sono state inoltrate esclusivamente on-line accedendo al sistema gestionale di “Sviluppo Toscana
S.p.A.”  all’indirizzo  Internet  https://sviluppo.toscana.it/bandi/,  a  decorrere  dalle  ore  10:00  del
giorno 28 ottobre 2019 fino alla sospensione avvenuta, ai sensi del Bando stesso, alle ore 10:00 del
giorno 9 gennaio 2020 in quanto le richieste di contributo hanno superato del 20% la disponibilità
delle risorse;

Specificato che il Bando stabilisce che nel caso di non totale assorbimento delle risorse stanziate
dalla graduatoria quadrimestrale (riferita al periodo di apertura 28 ottobre 2019-28 febbraio 2020 o
data precedente) dei progetti ammessi, con decreto dirigenziale il Bando sarà nuovamente aperto
alla presentazione delle domande con modalità di selezione “a sportello” fino a sospensione per
esaurimento delle risorse secondo le medesime modalità specificate al precedente capoverso;

Richiamato il Decreto Legge 12 luglio 2018 n. 87 recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei
lavoratori e delle imprese” (c.d. “Decreto dignità”);



Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 18 del 22 luglio 2019 avente ad oggetto  “Modalità
applicative degli articoli 5 e 6 del Decreto Legge 12 luglio 2018 n. 87 “Disposizioni urgenti per la
dignità dei lavoratori e delle imprese” (c.d. Decreto dignità)”;

Visto il  Decreto Legge 17 marzo 2020 n.  18 (“Misure di potenziamento del  Servizio sanitario
nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all'emergenza
epidemiologica da COVID-19”), convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27;

Visto il Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23 (“Misure urgenti in materia di accesso al credito e di
adempimenti  fiscali  per le imprese,  di poteri  speciali  nei settori strategici,  nonché interventi in
materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”);

Visto l’art. 5 (“Istruttoria e selezione delle domande e concessione”) del Bando;

Viste le domande presentate a valere sul Bando nel periodo 28 ottobre 2019 – 9 gennaio 2020;

Preso  atto  delle  valutazioni  espresse  dalla  CTV  in  merito  alle  domande  di  cui  al  paragrafo
precedente, come risulta dal verbale approvato in data 27 maggio 2020, conclusivo della procedura
scritta di valutazione, inviato da “Sviluppo Toscana S.p.A.” tramite PEC al Settore scrivente in data
26 maggio 2020 e conservato agli atti d’ufficio:

Considerato che:
 i controlli effettuati da “Sviluppo Toscana S.p.A.” in base all’art. 2.3 (“Verifica dei requisiti

di  ammissibilità”)  del  Bando  non  hanno  rilevato  motivi  ostativi  all’approvazione  della
graduatoria delle domande ammissibili al contributo;

 la graduatoria delle domande ammissibili al contributo risultante dalle valutazioni di cui al
paragrafo precedente è riportata nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

 l’elenco delle domande non ammissibili al contributo risultante dalle valutazioni di cui al
paragrafo precedente è riportata nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

Ritenuto quindi, in base all’art. 5 del Bando e  per le motivazioni contenute nel suddetto verbale
approvato dalla  CTV in data  27 maggio 2020,  di  approvare gli Allegati A e B, parti integranti e
sostanziali del presente atto;

Dato atto che il presente provvedimento, in base all’art. 5 del Bando, non determina la concessione
dell’aiuto e pertanto non comporta il presupposto per il sorgere di eventuali diritti soggettivi in capo
alle imprese ammesse;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni contenute nel verbale approvato dalla CTV in data  27 maggio
2020 relativo alla valutazione delle domande presentate a valere sul Bando nel periodo 28 ottobre
2019  –  9  gennaio  2020,  la  graduatoria  delle  domande  ammissibili  al  contributo  riportata
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, comprendente l’identificazione di
ciascuna delle rispettive imprese e l’indicazione dei titoli dei relativi progetti, degli importi dei degli
investimenti  e  contributi  ammissibili,  nonché  delle  ULA,  della  posizione  in  graduatoria  e  del
punteggio ottenuto;

2.  di approvare, per le motivazioni contenute nel verbale approvato dalla  CTV in data 27 maggio
2020 relativo alla valutazione delle domande presentate a valere sul Bando nel periodo 28 ottobre



2019 – 9 gennaio 2020, l’elenco delle domande non ammissibili al contributo riportata nell’Allegato
B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento,  in  base  all’art.  5  del  Bando,  non  determina  la
concessione dell’aiuto e  pertanto non comporta il  presupposto per  il  sorgere di eventuali  diritti
soggettivi in capo alle imprese ammesse;

4. di rinviare, in base all’art. 5 del  Bando, a successivi atti la concessione dei contributi nonché
l’approvazione dei “Protocolli di Insediamento” per le imprese di cui all’Allegato A e dei relativi
“Contratti di insediamento”, in relazione alle risorse disponibili sul bilancio regionale;

5. di notificare, a cura del Settore  scrivente “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione
“Attività Produttive”, il presente provvedimento alle imprese di cui agli Allegati A e B;

6. di trasmettere, a cura del Settore scrivente “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione
“Attività Produttive”, il presente atto a “Sviluppo Toscana S.p.A.” in qualità di soggetto gestore del
Bando per gli adempimenti di sua competenza;

7. di trasmettere, a cura del Settore scrivente “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione
“Attività Produttive”, il presente atto ai seguenti uffici della Regione Toscana per gli adempimenti
di rispettiva competenza:

 “Autorità di Gestione PAR FSC”;
 Settore “Politiche ed iniziative regionali per l'attrazione degli investimenti” della “Direzione

Generale della Giunta Regionale”;
 Settore “Infrastrutture per attività produttive e trasferimento tecnologico” della “Direzione

Attività produttive”.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente per legge entro i relativi termini.

IL DIRIGENTE



n. 2Allegati

A
bc53ceba5079b2ca2aa66a35f0f3870e14936c02f32f3dc77f3f235a94294403

Graduatoria domande ammissibili.

B
fe68ecab87cd92f4aa445b57fa44011ef66d0314f82f9515ebf9043dff99c5a3

Elenco domande non ammesse.
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